Signori Consiglieri,  
pur sapendo bene che le dichiarazioni programmatiche saranno sottoposte alla vostra approvazione, vogliate concedermi di rivolgere il mio intervento direttamente ai cittadini di Termoli.
Voglio cogliere questa occasione per ringraziare ancora una volta tutti gli elettori che mi hanno sostenuto a capo della coalizione di centro – sinistra senza però dimenticare che, una volta eletto, il sindaco amministra tutti i cittadini allo stesso modo, con gli stessi diritti e gli stessi doveri: tutti troverete in questa amministrazione accoglienza e attenzione ai vostri problemi, che da oggi sono i nostri, e faremo quanto in nostro potere per affrontarli e risolverli.
Ci siamo presentati a voi con l’ambizione di accompagnare la città di Termoli verso un rinnovato BENESSERE. Per questo il nostro programma è stato progettato in 4 ambiti e scandito da altrettanti titoli chiave:
	Il Benessere SOCIALE
	Il Benessere CULTURALE

	Il Benessere ECONOMICO
	Il Benessere AMBIENTALE


Quattro ambiti non certo separati e neppure subordinati, ma direi anzi che proprio la loro connessione permetterà di sviluppare sinergie tra le diverse iniziative ed attività, tali da consentire uno sviluppo organico della nostra azione amministrativa, sostenibile sia sotto l’aspetto socio – economilco, sia nella cura dell’ambiente urbano, che costituisce il nostro habitat e per troppo tempo Termoli ha trascurato o peggio depauperato. 
Inoltre siamo convinti che la crisi che viviamo, non solo economica, ma anche morale e culturale, possa essere superata solo ricostituendo un tessuto socio – economico solidale e cooperativo, in cui il nostro ruolo è di fare da catalizzatore di tutte le iniziative, da sostegno agli sforzi dei cittadini, ma soprattutto da stimolo ad operare assieme per superare ostacoli e risolvere problemi, in una vera comunità unita nella finalità di vivere con dignità e decoro in una città moderna ed accogliente, nel rispetto reciproco, soprattutto dei più deboli.
A) Il Benessere SOCIALE
Un cittadino che vive bene è una risorsa inestimabile per la città, perché se ne sente parte integrante e contribuisce, con spirito propositivo, alla sua crescita e al suo sviluppo.
Ecco perché il Benessere Sociale è un obiettivo prioritario per la nostra azione amministrativa. Sappiamo che una città è vivibile nel momento in cui si prende cura dei suoi cittadini, comprendendone i bisogni, rispondendo alle loro esigenze e offrendo i servizi necessari al loro benessere. A questo fine ci sforzeremo di cambiare verso, cioè intendiamo essere noi ad andare verso il cittadino, analizzando le situazioni critiche e proponendo soluzioni, senza restare ad aspettare che qualcuno venga a bussare alla nostra porta per manifestare disagi o peggio disperazione. 
In una fase economica in cui il Welfare è ritenuto da molti un “lusso che non possiamo più permetterci”, noi crediamo invece di dovere risparmiare, lì dove possibile, per impegnare maggiori risorse nel Sociale. 
Pensiamo, anzitutto, ai nostri anziani, in numero crescente nella nostra città. Alcuni di loro non sono autosufficienti, altri vivono soli, ad essi in particolare il Comune deve offrire servizi essenziali atti a garantire dignità e decoro. 
Pensiamo poi alle donne, che lavorano in casa e fuori, che si sacrificano per i loro figli, che sono i nostri giovani; il Comune deve essere al loro fianco per sostenere gli sforzi quotidiani, offrendo servizi e strutture efficienti, come le scuole dell’infanzia e le primarie, a cui dedicheremo la massima attenzione, soprattutto in relazione alla loro sicurezza ed alla qualità del cibo servito nelle mense scolastiche. Dovremo rivolgere maggiore cura agli spazi dove i bimbi possano giocare e ai luoghi di aggregazione per i giovani. Senza dimenticare i residenti immigrati regolarmente da paesi esteri, che spesso non riescono a trovare i servizi minimi di cui avrebbero bisogno.
Ripartiremo dunque dalla rilevazione dei bisogni sociali svolta durante la campagna elettorale, a cui aggiungeremo i dati forniti dall’Anagrafe Comunale ed in particolare dai Servizi Sociali e dal cosiddetto “Terzo Settore”, per riorganizzare l'ambito sulla base dei servizi già erogati, per poi sviluppare, a breve, nuove proposte di servizi avanzati dedicati alla persona.
Naturalmente il Comune non deve agire da solo. Nella nostra città operano numerose istituzioni, pubbliche e private, che possiamo identificare nel Terzo Settore, tuttavia spesso le diverse associazioni, onlus e cooperative lavorano autonomamente l’una dall’altra e talvolta in modo disorganico, per questo intendiamo al più presto avviare un dibattito con tutti gli operatori del sociale, finalizzato alla creazione di una rete di attori che siano protagonisti di un’azione coordinata ed efficace, che ottimizzi le azioni del Terzo Settore a sostegno soprattutto dei più bisognosi: “Il Sindaco deve essere mediatore in mezzo ai bisogni della gente” ci ha detto Papa Francesco, che tra pochi giorni visiterà il Molise. Il Comune di Termoli dovrà essere il riferimento di questa rete di operatori, mettendo a disposizione la struttura amministrativa e le risorse necessarie, anche con la gestione di una base di dati che permetta di ottimizzare ed equilibrare gli interventi (Rete del sociale). Questa rete potrebbe poi essere anche istituzionalizzata con la costituzione di una Consulta del Sociale.
Ci pare poi necessario rivedere i rapporti con l’Ambito Sociale a cui il nostro Comune partecipa, per  una gestione unitaria, coordinata ed integrata dei servizi di base rivolti ai disabili, ai minori ed agli anziani. Termoli deve cambiare verso e riproporsi nel suo ruolo guida anche nell’Ambito sociale. 
Infine vorrei rivolgere ancora un pensiero affettuoso agli anziani della città e vi annunzio sin d’ora che nei prossimi giorni mi recherò a visitare la Fondazione Opera Serena, i Centri per anziani e tutte le strutture dedicate al sociale per salutare gli ospiti delle stesse e rendermi conto personalmente dello stato delle cose.
B) Il Benessere CULTURALE
La cultura a Termoli sembra essere stata relegata ad un ruolo marginale, con l’aggravante che nei periodi di crisi economica per prima cosa si tagliano i fondi per “le cose superflue” e purtroppo fra queste si annoverano gli eventi culturali. 
Noi pensiamo esattamente il contrario: la cultura, intesa in ogni sua espressione, può costituire un vero propulsore per la rinascita economica della città, oltre ad essere un elemento fondante del benessere di ogni individuo. I termolesi hanno sempre dimostrato amore per la cultura, dando vita alle attività delle tante associazioni presenti in città, che suscitano interesse ed entusiasmo per originalità e professionalità, coinvolgendo spesso anche i nostri ragazzi, basti pensare alle diverse iniziative teatrali che le scuole presentano ogni anno alla città, sia durante l’anno scolastico, sia arricchendo il manifesto dell’Estate Termolese.
Il Benessere Culturale sarà un fondamento della nostra azione amministrativa, poiché non vi è vero benessere senza cultura, ma non vi può essere cultura senza strutture e purtroppo Termoli è priva di strutture atte alla “produzione di Cultura”. 
Ricordo solo che il Comune di Termoli detiene una ricca collezione di opere d’arte moderna e contemporanea, mai pienamente valorizzata e attualmente depositata in scantinati, come fosse un inutile mobilio. Sono opere di grandi maestri del secolo scorso, di notevole valore artistico e commerciale, via via raccolte nel corso delle annuali edizioni del “Premio Termoli” di arte contemporanea. Vi sono altresì reperti archeologici che anch’essi necessitano di un’adeguata collocazione. 
È una situazione veramente inaccettabile: bisogna assolutamente colmare questo deficit strutturale, individuando una sede per l’esposizione delle suddette opere e dove i termolesi, i turisti e, comunque, tutti coloro che amano l’arte possano godere di tali opere, che porteranno alla città prestigio ed anche evidenti ritorni economici.
Pensiamo ad una struttura polivalente sulla quale, oltre all’allestimento della mostra delle opere d’arte, potranno convergere interessi e sensibilità rivolte all’arte contemporanea, anche attraverso eventi, manifestazioni e convegni da organizzare in particolare in concomitanza dell’annuale rassegna cittadina. 
Dobbiamo altresì individuare un contenitore per la storia, le tradizioni ed il folklore della nostra città. Vogliamo inoltre conferire maggiore rilevanza al “Festival Internazionale del folklore” che è una manifestazione di grande spessore culturale a cui, però, non viene riconosciuto il giusto valore.
A Termoli, come sappiamo, le iniziative culturali promosse dall’amministrazione si sono spesso limitate a pochi costosi eventi, per lo più concentrati nel periodo estivo. Noi siamo convinti invece che, grazie al contributo prezioso e competente delle numerose associazioni, potremo sviluppare una serie di attività disseminate nell’arco dell’intero anno. Ciò però sarà possibile solo creando un Sistema Culturale promosso dal Comune e reso vivo da chi opera in questo ambito per lavoro o per passione. Intendiamo proporre e ricevere proposte, in un’azione fondata sulla partecipazione diretta dei cittadini che saranno creatori e fruitori del loro habitat culturale.
Pensando ai più giovani, cosiddetti “nativi digitali”, osserviamo brevemente che, ancora nel 2014, c’è una cultura digitale assolutamente insufficiente in larghe fasce della popolazione, termolese e non solo. Questo ci preoccupa molto ed intendiamo intervenire al meglio e con ogni mezzo a nostra disposizione, a partire dall’ottimizzazione del sito del Comune, attraverso il quale vogliamo fornire servizi avanzati ai cittadini ed alle imprese, che serviranno anche a stimolare un uso attento e consapevole delle tecnologie informatiche e telematiche.
A proposito di formazione, una delle questioni oggi maggiormente dibattute in è lo stato di degrado del patrimonio dell’edilizia scolastica e la necessità di un suo radicale rinnovo. 
Anche Termoli soffre di questo problema, particolarmente grave per le scuole primarie e secondarie. Nello specifico alcune nostre scuole sono ospitate in edifici vetusti e non sempre rispondenti alle esigenze degli studenti o addirittura in locali presi in affitto, e ciò costituisce crescente preoccupazione per tanti genitori che, rivendicando luoghi più adeguati e sicuri per i loro figli, si rivolgono con apprensione alle istituzioni senza ricevere risposte chiare e risolutive.
La nuova Amministrazione sarà fortemente impegnata nella risoluzione di questo problema anche per quelle scuole che, al momento, non ricadono sotto la sua diretta competenza.  Riteniamo, infatti, che i tempi siano maturi per gettare le basi di un qualificante e innovativo intervento, rivolto a dotare la città e il Basso Molise di un’opera che può risolvere radicalmente il problema dell’allocazione di diverse istituzioni scolastiche, che non hanno ancora una propria sede o sono ospitate in strutture obsolete e inadeguate, sia funzionalmente sia dal punto di vista della sicurezza sismica. 
La particolare attenzione del governo di Matteo Renzi verso il rinnovo delle strutture scolastiche, ci fa ben sperare nella possibilità di reperire risorse pubbliche e ci sprona ad affrontare in termini concreti la realizzazione di un’opera strategica di grande importanza.
Stiamo pensando, quindi, ad un grande polo scolastico con la presenza di un’area attrezzata di uso comune, da rendere disponibile  e fruibile anche al di fuori dell’orario scolastico, nel pieno rispetto della loro specificità. 
Riteniamo che il raggruppamento di più scuole:
· favorisce occasioni di scambi culturali, didattici e formativi, utili e proficui se indirizzati in un’ottica di rinnovamento dei contenuti formativi;
· riduce notevolmente i costi, sia di realizzazione sia di gestione, in quanto si realizzano economie di scala, là dove molti servizi e attrezzature comuni vengono usati da un elevato numero di utenti, eventualmente anche al di fuori dell’ambito scolastico;
· favorisce una grande flessibilità degli spazi, con la possibilità di interscambi tra i vari indirizzi di studio, in funzione di differenti necessità variabili anno per anno. 
C) Il Benessere ECONOMICO
il Benessere Economico, in questo momento di crisi strutturale che interessa non solo Termoli, ma il Molise e l’Italia tutta, è al centro delle nostre preoccupazioni. L’amministrazione comunale non può intervenire direttamente sul mercato del lavoro o creare nuove imprese, ma può lavorare efficacemente per creare condizioni favorevoli allo sviluppo dell’economia della città. 
Tradizionalmente gli assi portanti dell’economia termolese sono fondati sulle attività della Pesca, dell’Industria, dell’Artigianato e del Turismo. 
Quattro assi che però dovranno essere profondamente rivisitati. 
Il turismo a Termoli può ancora essere una risorsa importante, nonostante il recente calo del numero dei posti letto disponibili, a causa della trasformazione di diverse strutture da alberghi in appartamenti, ma oggi non possiamo più concepire l’illusione di un turismo di massa, mentre dobbiamo puntare ad un turismo di qualità e sviluppato in ambito internazionale; diversificato soprattutto in maniera settoriale, pensiamo al turismo enogastronomico, al turismo culturale,  al turismo sociale, al turismo sportivo ed a quello diportistico, tipologie di qualità che portano anche elevato benessere economico; senza però dimenticare il turismo religioso, essendo la Cattedrale di Termoli il luogo dove sono conservate le reliquie di San Timoteo, noto al mondo intero quale discepolo di San Paolo e destinatario di due sue lettere pastorali presenti nel Nuovo Testamento. 
Quindi, come ci chiedono i termolesi, ma soprattutto gli operatori, Il turismo deve cambiare verso e Termoli deve essere rilanciata ed affermarsi come “destinazione turistica del Sud Italia”, con un sistema integrato di nuovi prodotti e servizi turistici. La Bandiera Blu identifica Termoli come detentrice di importanti peculiarità, quali il mare pulito e un arenile invidiabile, ma è necessario integrare l’offerta con altre risorse, che questo territorio già possiede e attendono solo di essere valorizzate. 
In tal senso la nuova Amministrazione punterà in particolare sulla attuazione di alcuni fondamentali progetti:
Termoli città del gastronauta
L’obiettivo è fare di Termoli una “città del gastronauta”, passando da località turistico-balneare, a sistema integrato di turismo enogastronomico. Ciò si attuerà coinvolgendo gli operatori del settore nell’organizzazione e realizzazione di eventi culturali, ricreativi, commerciali, distribuiti sul territorio urbano e tutti rivolti a valorizzare e promuovere le eccellenze enogastronomiche locali, anche attuando un’innovativa politica di marketing basata sui nuovi media e reti sociali. 
Le infrastrutture materiali necessarie saranno localizzate a livello urbano in modo tale da costruire una trama entro cui possono individuarsi percorsi enogastronomici correlati alle varie tipicità locali e regionali. Tutte le infrastrutture comunque saranno distribuite intorno ad un importante polo strategico che assumerà il ruolo di “struttura espositiva permanente” e comprenderà tra l’altro una enoteca/olioteca regionale, un laboratorio di sperimentazione sociale (Knoweledge & creativity center), sale sensoriali, ristorante popolare, centro espositivo.
Accademia internazionale della cucina
La buona fama della ristorazione termolese ha ormai varcato il confine comunale e regionale, tanto che una buona percentuale degli avventori dei ristoranti di Termoli provengono da altre regioni d’Italia. Proprio da questo punto di forza occorre partire per supportare il successo dell’intero sistema. 
Poche settimane fa, il Rettore dell’Università degli Studi del Molise ha manifestato l’intenzione di implementare a Termoli un corso di Laurea specialistica in Scienze Turistiche, a completamento del corso di laurea triennale esistente. Se poi ricordiamo che Istituto Professionale di Stato per l'Enogastronomia e l'Ospitalità Alberghiera “Federico di Svevia” è una delle scuole più frequentate della città, soprattutto da alunni provenienti dai paesi limitrofi, possiamo comprendere appieno l’opportunità di una prosecuzione del percorso formativo  e dare vita a una Scuola di Alta Specializzazione Enogastronomica internazionale, di rango universitario, da organizzare con l’UNIMOL e con il MIUR mettendo a sistema l’offerta formativa esistente e valorizzandola attraverso la collaborazione di Istituti internazionali, oltre che di soggetti privati operanti nel settore.
L’idea consiste, quindi, nell’introdurre nel Sistema Integrato Urbano di Turismo Enogastronomico significativi “stimoli formativi” in modo da qualificare l’attuale sistema della ristorazione locale e, inoltre, far sì che l’elemento formazione d’eccellenza per il “food & beverage” diventi esso stesso motore di attrazione di risorse umane ed economiche. 
Centro commerciale naturale
Intendiamo riqualificare l’area centrale urbana, con particolare riferimento alla zona del Corso Nazionale e del Borgo Antico, che costituiscono i principali luoghi di aggregazione e di vita sociale per la città, durante tutto l’anno e specificatamente durante la stagione estiva. L’obiettivo principale è la valorizzazione della rete distributiva del terziario commerciale e turistico.
In quanto a vocazione turistica, il centro urbano di Termoli si caratterizza naturalmente come una “Rete distributiva” in grado, se organizzata in modo efficiente, non solo di far progredire le imprese commerciali di minori dimensioni e di offrire alla clientela beni e servizi di qualità, ma soprattutto di salvaguardare l’identità storico-culturale della città, preservando così valori e abitudini che rischiano di andare perduti.
Occorre quindi organizzare, in termini di comunicazione e di marketing, la naturale concentrazione dei negozi nel centro storico come un sistema commerciale unico, che si contrappone alla concorrenza espressa dalle gallerie dei centri commerciali artificiali. In questa azione potremo essere coadiuvati efficacemente dalla creatività dei nostri giovani, a cui chiederemo di intervenire con proposte di sviluppo di applicazioni informatiche, che rendano facilmente reperibili, su tutte le piattaforme disponibili, tutte le notizie o le informazioni utili alla crescita economica delle attività che faranno parte della rete di imprese.
Una delle priorità per favorire le attività della nostra marineria è la conclusione dell’iter approvativo del Piano regolatore del Porto che da tempo giace in Comune. L’area portuale diventerà strategica per la nostra città. 
La nostra amministrazione, per quanto di propria competenza, fornirà tutta la necessaria collaborazione alla Regione Molise per giungere finalmente alla approvazione dello strumento urbanistico portuale, che consentirà di dare regole precise e certe ed avviare il processo di realizzazione delle infrastrutture previste, attraverso specifici finanziamenti da reperire anche nell’ambito dei fondi europei strutturali di investimento, disponibili nel programma 2014-2020.
Sappiamo che l’Industria e l’Artigianato versano in una grande crisi e il numero degli occupati purtroppo diminuisce anno dopo anno; per questo dobbiamo indirizzare l’azione amministrativa alla creazione di condizioni di favore, anche di natura tributaria locale,  per quelle aziende che vogliano investire nell’ampliamento delle loro attività o installare per la prima volta le loro produzioni sul territorio termolese, con particolare attenzione ai giovani che vogliono intraprendere proprie attività economiche. 
Termoli pur essendo una città viva e ricca di potenzialità, non ha ancora saputo mettere a frutto il ricco ventaglio di possibilità che la sua posizione strategica offre. Come città di mare, è pressoché carente di attrezzature e servizi, pertanto è necessario attivare investimenti e avviare un processo di sviluppo in grado di incidere in termini di miglioramento economico, di riqualificazione urbana, di mobilità, di valorizzazione dell’ambiente e del paesaggio.
In un quadro che presenta forti criticità congiunturali, le occasioni per pensare in grande sono ben poche, ma, per i prossimi anni, Termoli potrà guardare con fiducia alla nuova programmazione dei fondi strutturali europei 2014 - 2020 per la riqualificazione e lo sviluppo urbano delle città. Risorse che la Comunità europea metterà a disposizione per le realtà del meridione e che sono in attesa di essere utilizzate con lungimiranza a vantaggio dello sviluppo delle città, per aggredire la disoccupazione, rivitalizzare settori produttivi in crisi (commercio, edilizia e artigianato in particolare) e promuovere misure di sostegno in favore di anziani, disabili, fasce deboli della popolazione.
Nell’ambito di tali risorse guardiamo con fiducia alla possibilità di innescare un complessivo processo di attuazione di alcune opere infrastrutturali destinate a ridare a Termoli il volto di una città a misura d’uomo.
Confidiamo nella possibilità di dare concreta attuazione a una delle più importanti opere strategiche, che avrebbe notevoli conseguenze positive in termini di impatto economico, urbanistico e sociale, costituita dai seguenti interventi tra loro integrati: 
· Il tunnel cittadino dal porto alla marina di S.Antonio sotto via Roma, 
· il parcheggio interrato; 
· le tre piazze sul mare liberate dallo smog (nuova P.zza S.Antonio, P.zza Pozzo Dolce, P.zza sotto Monte Castello).
L’intervento risponde, in un colpo solo, alle due grandi criticità storiche di Termoli che attengono alla mobilità urbana: il tunnel, infatti, consente di giungere al cuore della città senza attraversare il centro, mentre il parcheggio diventa il luogo ideale dove collocare le autovetture senza invadere il centro. La conseguenza naturale è liberare dal traffico le tre aree più belle della città ottocentesca che si affacciano sul mare. Pozzo Dolce, P.zza S.Antonio, P.zza Montecastello potranno diventare così un unico grande belvedere che riporta la città al mare.
Altro risultato, altrettanto fondamentale, è la conseguente progressiva pedonalizzazione del Corso Nazionale e delle sue traverse che potranno essere riqualificate e valorizzate per accogliere il Centro Commerciale Naturale. 
Altro obiettivo è quello di creare altro parcheggio interrato nella zona stazione con riqualificazione dell’area sovrastante.
Dette opere, risolveranno definitivamente la necessità di stalli dal mare alla ferrovia, liberando dal traffico tutta la zona ottocentesca di Termoli.
Realizzando, inoltre, l’accesso al parcheggio da via Dante, le autovetture provenienti dalle fasce più periferiche della città potranno recarsi in centro senza attraversarlo. 
Nella valutazione delle opere strategiche della città non bisogna dimenticare le periferie. Termoli negli ultimi quarant’anni ha visto più che raddoppiare la sua popolazione. Il senso di una comune appartenenza, però, non è cresciuto di pari passo con l’aumento del patrimonio demografico ed abitativo. 
Riqualificare le aree periferiche della città dovrà essere un impegno preciso per questa amministrazione. Intervenire nel loro tessuto per dare ai quartieri dignità urbana vuol dire favorire percorsi di integrazione e di condivisione, verso l’appartenenza ad una comunità più ampia.
Lo sviluppo urbano troppo affrettato ha messo in crisi il rapporto tra territorio, abitanti ed ambiente, creando una città divisa nel suo tessuto urbano dove appaiono grossi agglomerati di periferia a volte distanti e diversi da Termoli, quasi fossero entità a sé stanti.
Si intende, quindi, partire con un interessante esperimento pilota di riqualificazione delle aree periferiche attraverso la creazione di uno spazio comune di sosta e di aggregazione a servizio di tutto il quartiere. Dovrà essere un progetto per la realizzazione del quale i cittadini del quartiere saranno i protagonisti a partire dalla progettazione fino alla sua realizzazione e fruizione.
D) Il Benessere AMBIENTALE
Il territorio, l’aria, il mare; la terra della nostra città è il vero habitat di ogni termolese, quello che gli ricorda le sue radici, anche quando è lontano. Preservare questo territorio è una altra priorità del nostro programma, perché siamo convinti che un cittadino non può esistere senza il suo territorio, che un territorio violato è un affronto alla dignità di ogni cittadino, che il rispetto per il prossimo passa imprescindibilmente dal rispetto per l’ambiente.
Il benessere ambientale è il benessere della vita. La tutela dell’ambiente è un fondamento di ogni civiltà. Esistono regole che consentono di preservare l’ambiente, ma spesso vengono violate: il comune deve far sì che il nostro territorio resti integro. Termoli ha diverse aree verdi che spesso vengono gestite male o del tutto trascurate, ne abbiamo anche al centro della città dove c’è un degrado inaccettabile, dobbiamo intervenire presto ed efficacemente per restituire decoro a queste aree e renderle fruibili, in particolare ai nostri ragazzi ed ai nostri anziani. Mi riferisco principalmente al nostro Parco comunale, che in passato è stato un gioiello della nostra città ed una vera oasi di benessere per grandi e piccini, ma oggi versa in uno stato tale da richiedere interventi pronti, decisi e definitivi. 
Accanto a questa realtà, vi è l’idea di un intervento finalizzato alla creazione di un più vasto Sistema di Parchi Urbani costituito da alcune aree verdi presenti nella nostra città, da rendere finalmente disponibili ed utili ad accrescere il benessere ambientale dei termolesi. 
Accanto al verde pubblico, l’acqua e l’aria sono elementi caratteristici del benessere ambientale. L’amministrazione intende dare piena attuazione all’articolo 2, comma 4, dello Statuto Comunale, dove si afferma che l’acqua è un bene pubblico privo di rilevanza economica e di interesse generale, pertanto vogliamo, in attesa di diverse determinazioni regionali, valutare al più presto e, previo uno studio di fattibilità, la possibilità di gestire direttamente il sistema idrico e fognario per i termolesi, attraverso lo strumento giuridico che verrà ritenuto più idoneo ed eventualmente anche in forma associata con altri comuni a noi vicini. 
Riguardo alla riduzione dell’inquinamento dell’aria, oltre ad auspicare una stretta collaborazione con le istituzioni preposte al controllo degli agenti inquinanti, dobbiamo certamente avere forme collaborative e di consulenza con enti, anche nazionali, che possano monitorare i livelli di inquinamento della nostra città.
La tutela dell’ambiente urbano
Dovendoci cimentare, con la necessaria consapevolezza, in un nuovo modo di concepire l’urbanistica termolese, non possiamo che partire da un dato: l’ultima revisione organica della pianificazione comunale rimonta al 1977, vale a dire a trentasette anni orsono.
Il dato, nel suo rilievo quantitativo, non si presta ad essere spiegato univocamente. Alla durata abnorme di una disciplina, quella dell’ultima Variante generale al PRG vigente, comunemente considerata ridondante, di difficile applicazione, largamente disapplicata e costantemente “aggirata”, hanno sicuramente contribuito una serie di ragioni convergenti, non tutte rapportabili ai limiti della politica comunale.
Non è utile, all’esordio di un nuovo quinquennio amministrativo, attardarsi nella disamina di responsabilità, errori, manchevolezze, fenomeni distorsivi che sicuramente hanno caratterizzato il settore e segnato l’imprenditoria locale.
In chiave prospettica è sufficiente rimarcare che nelle pieghe di una previsione programmatoria  a grandi maglie lo sviluppo urbanistico-edilizio di Termoli si è caratterizzato per diffusi fenomeni di spontaneismo, intendendo con quest’ultimo termine, non solo l’edilizia abusiva in senso proprio, ma anche iniziative “derogatorie”, su larga scala, aventi apparenza legale, ma riflessi ugualmente problematici sugli equilibri urbanistici generali.
Per decenni – è noto – le regole del mercato dell’edilizia, a cui la generalità degli operatori ha dovuto, più o meno consapevolmente adeguarsi, erano tutt’altre rispetto a quelle derivanti dal PRG.
In tempi più recenti il fenomeno, della sostanziale obliterazione dello strumento urbanistico generale, è stato acuito dalle ampie facoltà derogatorie offerte dal Piano Casa regionale, accompagnate in sede locale dalla previsione di percorsi autorizzativi ad personam, non più subordinati, come dovrebbe essere normalmente in urbanistica, da previsioni generali ed astratte, uguali per tutti gli operatori.
Le imprese edilizie che hanno operato nel contesto così caratterizzato, prevedibilmente vi si sono adeguate, conseguendo vantaggi e svantaggi in misura corrispondente alla rispettiva intraprendenza.
Si offre all’attuale Amministrazione  l’opportunità di riportare lo sviluppo della città entro i canoni dell’urbanistica virtuosa, partendo dal recupero di equilibri sostenibili tra edificazioni e servizi pubblici. 
Viviamo, infatti, una fase congiunturale sfavorevole che, frenando lo sviluppo riduce nel contempo la pressione degli interessi consolidati sulle azioni di governo del territorio.
I tempi sono, dunque, propizi per impostare, al riparo da particolari conflittualità ed indebite pressioni, un nuovo percorso programmatorio che, superando la logica di filtri di carattere politico-amministrativo su singoli interventi, restituisca agli operatori che attendono di essere incoraggiati a fare nuovo “sviluppo”, la possibilità di farlo in un quadro di compatibilità certo, predeterminato e rassicurante.
Se perché ciò accada sia necessario incidere radicalmente sulla strumentazione urbanistica generale, ovvero ristabilendo percorsi autorizzativi conformi a buone prassi urbanistiche, lo si stabilirà, in un clima di ampia partecipazione, strada facendo.
Nella consapevolezza che il tempo dello sviluppo urbanistico di Termoli non è affatto scaduto, che la spinta propulsiva del territorio e la sua appetibilità per le popolazioni limitrofe non è di certo esaurita e che l’indotto del settore edilizio conserva un suo futuro nella nostra città.
L’Amministrazione neoeletta muoverà nel segno dell’incentivazione di uno sviluppo urbanistico-edilizio ordinato e sostenibile.
La sicurezza nella nostra città
Il benessere nell’ambiente urbano si raggiunge anche mantenendo l’ordine pubblico e garantendo la sicurezza dei cittadini. Negli ultimi anni abbiamo assistito ad un incremento degli atti vandalici, soprattutto nelle zone centrali della città, spesso collegati al problema dell’alcolismo sempre più diffuso tra i nostri giovani; mentre recentemente sono aumentati i furti d’auto e in appartamento. Vogliamo una città più sicura e per questo promuoveremo, anche mediante specifici progetti, azioni di raccordo tra tutte le forze dell’ordine operanti a Termoli, che cooperando potranno rendere efficiente il controllo del territorio, nonostante le scarse risorse disponibili. Inoltre cercheremo la collaborazione di istituzioni, scuole e associazioni per attivare interventi formativi rivolti ai più giovani per tentare di invertire una pericolosa tendenza all’abuso di alcool e droghe, nel quale identifichiamo la causa di molti atti di micro criminalità perpetrati nella nostra città. Si intende altresì implementare il sistema di videosorveglianza con apparecchiature di ultima generazione che rappresentano gli strumenti dissuasivi più efficaci ed utili nello svolgimento delle indagini in caso di commissione di reati.
Termoli tutti i giorni
Intendiamo poi rivolgere grande attenzione all’ambiente vissuto quotidianamente, alla “Termoli di tutti i giorni”, che contribuisce in maniera essenziale al raggiungimento di quel benessere ambientale che ci siamo prefissi di raggiungere per i nostri concittadini. Pertanto vogliamo vigilare quotidianamente sulla vita della città in ogni suo aspetto, dalla pulizia e la sicurezza delle strade al controllo dell’inquinamento acustico e dell’aria, sempre purtroppo compatibilmente con la dotazione di risorse umane e finanziare a disposizione del comune. Proprio però a sostegno delle note carenze, chiederemo la massima partecipazione dei cittadini potenziando in ogni modo l’interazione con l’amministrazione, sia attraverso i canali tradizionali di comunicazione, sia attraverso Internet e i social network che possono essere utilizzati come valido strumento di customer care e front office. Inoltre si creerà una check list, sul sito del Comune o altra piattaforma, ove verranno inserite le segnalazioni dei cittadini circa le diverse criticità con progressiva spunta di quelle risolte.
La trasparenza
Ogni azione intrapresa sarà improntata sulla trasparenza assoluta. 
Il Comune di Termoli deve cambiare verso e rimettere il cittadino al centro del processo decisionale.
Sappiamo bene che è già attivo il Piano Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, ma francamente intendiamo arricchirlo e svilupparlo ulteriormente. Occorre rendere pubblici e facilmente fruibili tutti gli atti amministrativi nessuno escluso compresi gli allegati dei vari provvedimenti, nel rispetto delle norme vigenti. Inoltre vogliamo farlo cambiando verso al flusso delle informazioni, attivando servizi innovativi grazie ai quali i cittadini saranno informati direttamente dei provvedimenti che potrebbero interessarli, attraverso un modello di rete sociale comunale di cui i cittadini potranno fruire: basterà registrarsi al servizio sul sito del comune, indicando i settori di interesse, per ricevere periodicamente informazioni riguardo alle azioni proposte o realizzate dall’amministrazione comunale. Ogni assessore avrà cura di rendere disponibili in modo chiaro e puntuale le azioni intraprese nel settore di competenza, anche attraverso la realizzazione di schemi e note esplicative dei provvedimenti adottati.
Il medesimo sistema informatico consentirà ai termolesi di rendersi parte attiva della vita istituzionale, segnalando disservizi o manifestando specifiche richieste. In questo modo cercheremo di chiedere, ottenere e gestire la partecipazione attiva dei termolesi nell’azione amministrativa. Non vogliamo, però, trascurare coloro che non amano usare il computer o gli strumenti informatici in genere, infatti l’accesso al dialogo con l’amministrazione spazierà dalla consueta telefonata al centralino del Comune, all’uso di un’App dedicata che permetterà l’accesso ai servizi via smartphone. 
Oltre a ciò prevediamo incontri periodici con i cittadini, in particolare presso i quartieri periferici, per riuscire ad avere dei confronti più diretti e personali sulle principali tematiche in esame.
Conclusioni
Come avrete potuto capire da queste dichiarazioni programmatiche, necessariamente non esaustive, abbiamo in mente diverse iniziative, che saranno presto elaborate nel dettaglio, attraverso le necessarie analisi di fattibilità anche economica, e rapportate alle reali disponibilità di bilancio. Vi ribadisco però che tutto il nostro agire sarà improntato sulla massima trasparenza e partecipazione, per cui i progetti saranno resi noti sin dalla fase embrionale ai cittadini attraverso il sito del Comune di Termoli, che intendiamo rendere uno strumento vivo di democrazia partecipata.
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